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In vista della manifestazione del 28 a Roma 

Per i patti agrari 
decine di assemblee 
in tutta la regione 
La confederazione dei coltivatori rilancia tesseramento e recluta
mento • Il recente ordine del giorno votato dal consiglio regionale 

ANCONA — E' scattata nel
le Marche la mobilitazione 
per la prossima manifesta
zione contadina del 28 no
vembre a Roma. Quel giorno 
scenderanno in piazza deci
ne di migliaia di lavoratori 
e « urleranno » per le vie 
della capitale la loro rab
bia per il mancato supera
mento della mezzadria. La 
Confederazione Italiana Col
tivatori, che ha lanciato 1" 
iniziativa, si sta muovendo 
capillarmente per organizza
re nelle Marche una parteci
pazione dì massa. La CIC 
abbinerà a questa ravvicina
ta scadenza di lotta un impe
gno senza precedenti per il 
lancio di una forte campa
gna politica e per il tessera
mento e reclutamento. 

La manifestazione romana 
coincide con un'altra incre
dibile tappa della lunga lot
ta del movimento democrati
co per il superamento del 
patto mezzadrile. Alla com
missione Agricoltura del Se
nato si è riaperta infatti la 
battaglia e, ancora una vol
ta, le forze conservatrici 
scenderanno in campo. Ma 
nelle Marche non si muo
veranno solo i partiti demo
cratici e le organizzazioni 
contadine: Enti locali e Re
gione saranno a fianco dei 
lavoratori dando ulteriore 
prova della volontà di spin
gere affinché non si parli 
più del «patto arcaico». 

E* il caso di ricordare a 
questo proposito un recen
te ordine del giorno votato 
dall'intero Consiglio regio
nale (con l'eccezione di De
mocrazia Nazionale), presen

tato da Zaccagnini (PSD, 
Messi (DO, Fabbri (PCI) e 
Del Mastro (PSDI), in cui 
l'assemblea si impegnava «u-
nltamente alla giunta regio
nale a riprendere l'azione di 
sostegno e di proposta ver
so il Parlamento, attraverso 
11 Comitato interregionale per 
il superamento della mezza
dria costituito nel convegno 
di Macerata del 1976, al fine 
di contribuire alla sollecita 
approvazione della legge di 
riforma che nelle Marche è 
condizione tuttora necessaria 
ed essenziale per dare con
cretezza ad una politica di 
sviluppo imprenditoriale di 
oltre diecimila aziende». 

Ed oggi, con quale situa
zione ci si trova ad affron
tare la nuova. Impegnativa 
battaglia? Ci risponde il con
sigliere regionale comunista 
Mario Fabbil: «Il numero 
delle famiglie mezzadrili 
nella nostra regione è an
dato paurosamente dimi
nuendo ed è stato in questi 
anni distrutto un enorme pa
trimonio umano e di capa
cità professionale, ma è ri
masta forte e inalterata la 
carica di lotta. Oggi chi Sì 
oppone al superamento del
la mezzadria è colpevole non 
solo verso 1 mezzadri, ma 
anche verso l'intero paese». 

« La manifestazione in pro
gramma per il 28 vedrà come 
sempre i comunisti e le isti-
tuzioni democratiche in pri
ma fila — conclude Fabbri 
— insieme ai contadini e 
agli operai, per rivendicare 
un nuovo ruolo dell'agricol
tura a cominciare proprio 
da un diverso rapporto nel

le campagne ». 
• Chi continua a dimostrare 
invece completa insensibili
tà verso l problemi agricoli 
rimane la giunta centrista 
di Macerata (DC e PSDI). 
Una situazione immoblllsta 
che ha spinto 11 gruppo con
siliare comunista ad inviare 
una lettera. 

« A Macerata — denuncia 
la nota PCI — non si parla 
più di piano agricolo di zo
na e noi è stato neanche 
nominato 11 Comitato comu
nale previsto dalla legge 42, 
nonostante siano passati due 
anni dalla sua approvazio
ne. E* in atto un tentativo 
di riportare Indietro le con
quiste ottenute sulla via 
della programmazione e del
lo sviluppo agricolo, per noi 
ritornare alla vecchia prati
ca clientelare che ha emar
ginato i coltivatori costrin
gendoli alla fuga dai campi 
e ha permesso grandi inte-
ressi speculativi agli agrari ». 

« In questo quadro — con
clude la nota comunista ri
volta al sindaco — le invia
mo un ordine del giorno 
pregandola di inserirlo nella 
prossima riunione del Con
siglio comunale, per ribadire 
l'orientamento del Comune 
In merito ad una delle ina
dempienze più clamorose del 
potere centrale: il supera
mento dei patti agrari sul
la linea dello sviluppo dell' 
azienda diretto-coltivatrice e 
per aderire insieme ad al
tre migliala di Comuni e di 
enti alla grande manifesta
zione di Roma, annunciata 
per il 28 novembre dalla Conf-
Coltivatori ». 

La Giunta ha disertato l'incontro a Roma 

Sospetta dimenticanza 
del poligono di Carpegna 
- Nei giorni della « rivolta » contro l'area di fuoco le assicurazioni 

Ma alla riunione in commissione difesa non s'è presentato nessuno 

PESARO — Ma alla Giunta 
regionale interessa davvero il-
problema del polìgono di 
Carpegna? Nei giorni della 
« rivolta » era un susseguirsi 
continuo da patte regionale 
di assicurazioni e di promes
se alle popolazioni di questa 
zona montana del Montefel-
tro che non si sarebbe lascia
to nuli a di intentato per dare 
una risposta definitiva alla 
richiesta di limitare l'attività 
militare e di studiare la pos
sibilità di trasferire altrove 
questa pericolosa «area di 
fuoco ». 

Bene, l'occasione per af
frontare il problema nella 
sede più autorevole (la 
commissione difesa della 
Camera), che era stata stabi
lita per l'altro ieri mattina, è 
stata gettata al vento. 

Ma vediamo come si sono 
svolte le cose. Insieme alla 
Regione Marche erano state 
convocate per esaminare 
problemi analoghi anche 
Umbria e Veneto. Queste re
gioni erano ranpresentate da 
delegazioni che comprende

vano anche sindaci, pubblici 
amministratori e autorità dei 
centri interessati. Quando è 
stata la volta di ricevere la 
delegazione marchigiana, la 
commissione difesa della 
Camera ha dovuto prendere 
atto con sorpresa della totale 
assenza degli interessati. 

Una rapida indagine ha 
consentito di stabilire che la 
Giunta regionale era stata 
regolarmente e tempestiva
mente convocata tramite tele
fono e telegrafo fin da mar-
tedi CO ottobre. Ma eviden
temente. e la cosa purtroppo 
non è nuova, negli uffici del
la Giunta ci si è dimenticati 
della telefonata e il tele
gramma è finito nel fondo di 
qualche cassetto. 

Ma la cosa ancor più grave 
della stessa assenza della 
Giunta regionale, sta nel fat
to che della convocazione al 
Parlamento le Regione non 
ha avvertito né i sindaci dei 
comuni interessati all'area 
del poligono, né i rappresen
tanti della Comunità monta
na. 

Come potranno giustificare 
questo atto di inettitudine la 
Giunta e la maggioranza re
gionale (non si dimentichi 
che alcuni consiglieri della 
DC, compreso l'attuale ca
pogruppo. si erano eretti a 
paladini della lotta contro il 
poligono) con le popolazioni 
del Montefeltro? 

L'episodio, oggetto anche di 
una interrogazione del grup
po comunista in consiglio re
gionale, è duramente stigma
tizzato dai compagni onore
voli Maria Pecchia e Giaco
mo Mombello: «E* deplore
vole che la giunta regionale 
sia mancata ad un appunta
mento cosi importante nella 
sede parlamentare. 

Si trattava di discutere un 
problema, quello del poligono 
di Carpegna, che aveva susci
tato proteste e lotte, e la cui 
soluzione è cosi legata allo 
sviluppo economico (turistico 
ed agricolo in particolare) 
della zona montana del Mon
tefeltro ». 

Ciclo iniziato ieri allo Sperimentale 

Dalla strada al concerto 
di scena il fan a Pesaro 

Faccia a faccia con quattro generi musicali: oltre 
al Jazz, Rock-New Wave, Country-Blue grass, Blues 

PESARO — E' iniziato ieri a 
Pesaro presso il Teatro Spe
rimentale Comunale, con una 
serata dedicata al jazz, un 
ciclo di concerti raccolti sot
to il titolo e Dalla strada al 
concerto: faccia a faccia con 
quattro generi musicali >. Si 
tratta di un programma or
ganizzato dall'assessorato alla 
cultura del Comuni di Pesa
ro. dall'ARCI e dalle emitten
ti locali Radio Punto. Radio 
Città 1- Radio Antenna 3, Ra
dio Veronica. 

Il ciclo si compone di 
quattro serate nelle quali 
verranno via via presentati 
diversi generi musicali (Jazz, 
Rock-New Wave, Coun
try-Blue grass. Blues) fra 
quelli che stanno suscitando 
in questo periodo un certo 
interesse soprattutto tra i 
giovani. .. 

Quello che appare più rile
vante sottolineare è che a 
presentarli saranno per lo 
più delle formazioni musicali 
locali, composte da giovani 
che all'entusiasmo sanno uni
re una indubbia capacità. A 
questi giovani è stata data 
l'occasione di offrire ai pro
pri coetanei il risultato del 
loro lavoro serio e appassio
nato. svolto su un terreno 
musicale spesso assai impe
gnativo. il cui prodotto non e 
sempre di facile consumo. 

ma richiede una partecipa
zione e una presenza cultura
le più attiva 

L'iniziativa apre anche in 
questo modo il discorso del
l'esigenza di una programma
zione in campo musicale nel
la città, sempre più attenta 
sia alle novità che alle vec
chie e nuove esperienze 

L'intento deve essere quello 
di non privilegiare d'autorità 
un genere piuttosto di un 
altro, di rispettare i gusti di 
un pubblico vasto e composi
to e di consentirgli quindi, di 
accostarsi alle diverse ten
denze rompendo così circoli 
chiusi e pigrizie coltivate o 
preordinate. 

Il programma, come si di
ceva. si apre questa sera 
(venerdì 9 novembre) con 
€ Incontro con il Jazz ». An
drea Bertolucci: flauto: Carlo 
Fabbri: sassofoni tenore e 
soprano: Eugenio Giordani: 
pianoforte: Giorgio Lugli: 
basso; Giovanni Amori: bat
teria. 

Le serate dedicate agli altri 
generi musicali sono cosi 
programmate: venerdì 23 no
vembre « Rock-New Wave; 
venerdì 7 dicembre 
€ Country-Blue grass »: ve
nerdì 21 dicembre «Blues». 
Tutti i concerti avranno luogo 
allo perimentale con inizio al
le ore 21. 

E' cambiato Passetto societario, ma non si sa nulla sulle prospettive 

«Nebbia» sulle intenzioni Montedison 
Il sindacato programma nuovi scioperi 

Silenzio assoluto dalla nuova direzione - Senza risposta la richiesta sindacale di un in
contro - Le spinte diverse che hanno portato all'attuale situazione - L'impegno di 1 anno fa 

PESARO — Dopo il colpo di mano con cui la Montedison si è liberata dello stabilimento di Pesaro facendogli assumert un 
nuovo assetto societario (ora l'azienda opera con la ragione sociale « costruzioni Meccaniche Pesaro S.p.A. »), una fìtta 
nebbia è calata a nascondere le Intenzioni, i programmi, le prospettive che la direzione — la nuova direzione — ha In 
mente per il futuro della fabbrica di via Andrea Costa. Silen /io assoluto, dunque. Nessun segnale. Anciit; la richiesta di un 
incontro avanzata dal sindacato una settimana fa è restata finora senza risposta. Non per questo, naturalmente, i lavora
tori se ne stanno tranquilli ad attendere eventi nuovi che. come dimostra ampiamente anello il più recente passato, po
trebbero benissimo non veri-
carsi. 

Tutta la storia Montedison 
di questi ultimi anni è costel
lata di promesse, assicura
zioni, « interessamenti » di 
vario genere. Fatti, però, as
sai pochi. I fatti, anzi, sono 
tutti negativi: il calo della 
produzione; la dequalificazio
ne degli addetti; la disorga
nizzazione aziendale; la gra
duale emarginazione dui 
mercato; la diminuzione dei 
livelli occupazionali; e si po
trebbe ancora andare avanti 
nella elencazione. 

Passo dopo passo, la china 
della Montedison ha toccato 
il punto critico con quella 
«ex» che ora è d'obbligo porre 
di fronte al nome vero della 
fonderia nella quale hanno 
lavorato e lottato generazioni 
di operai pesaresi. 

La difficile realtà di oggi è 
il frutto di spinte diverse che 
si sono accavallate all'interno 
stesso della fabbrica, ma è 
soprattutto il risultato di una 
scelta «assistenziale» che si 
è purtroppo affermata nel 
modo di gestire lo stabili
mento di Pesaro. 

E ci sono per questo re
sponsabilità politiche precise. 
Mentre il PCI chiamava alla 
lotta per il risanamento della 
fabbrica (non si dimentichi 
la linea da sempre espressa 
con coerenza dagli operai 
comunisti nella fabbrica e il 
contributo di proposte emer
so da specifiche anche recen
ti iniziative promosse dal 
nostro partito al di fuori di 
essa), altre forze politiche — 
la DC prima di tutte — poco 
interessate ad opporsi alla 
crescente emarginazione pro
duttiva della fonderia, si li
mitavano ad organizzare pas
serelle preelettorali con noti 
personaggi. 

Dove sono finite le «assi
curazioni» di Forlani e di 
Piccoli? Dove è finita la 
«disponibilità» del loro ami
co Medici, tuttora presidente 
della Montedison? A Pesaro, 
le sinistre lottano soprattutto 
per scongiurare che la fabbri
ca finisca definitivamente a 
terra, come un ramo secco. 
Basti pensare all'impegno che 
l'amministrazione comunale 
di Pesaro ha posto nel pro
blema Montedison, seguendo 
una strada per certi versi a-
naloga a quella (che ha già 
dato risultati positivi) della 
Benelli. 

Ma finora queste iniziative 
si sono scontrate con il muro 
di omertà e di indifferenza 
eretto da Foro Bonaparte con 
l'evidente avallo del governo 
e della Democrazia cristiana. 

La Montedison aveva preso 
l'impegno formale di presen
tare un piano di ristruttura
zione della fabbrica pesarese 
entro fl 15 dicembre 1978. E' 
passato un anno e di quel 
piano nulla si è più saputo. 

Ora c'è la nuova svolta con 
lo scorporo della fabbrica dal 
gruppo e la sua trasforma
zione in SpA. Nessuna spie
gazione si è accompagnata a 
questa iniziativa. Nessuna ga
ranzia che essa sia stata pre
sa per rendere più agevole il 
risanamento e il rilancio del
l'azienda. 

Il sindacato ha chiesto un 
incontro urgente con i nuovi 
dirigenti sabato scorso. Dopo 
una" settimana non c'è stata, 
come si diceva, alcuna ri
sposta ufficiale. 

n nervosismo sta crescendo 
nella fabbrica e si sta deli
neando la ripresa di un du
rissimo scontro sindacale. 
Già ieri gruppi di operai 
hanno diffuso volantini in 
vari punti della città, e il 
consiglio di fabbrica, assieme 
alla FLM e alla Federazione 
unitaria, ha stabilito nuovi 
scioperi, dopo quello piena
mente riuscito di lunedi, per 
la prossima settimana. 

C'è da segnalare infine una 
nuova iniziativa del PCI. I 
consiglieri regionali Mombel
lo, Fabbri. Del Bianco. Locca-
rini. Amadei, Clementoni. De 
Minicis hanno indirizzato una 
interrogazione alla Giunta re
gionale per sapere quali ini
ziative essa intenda assumere 
contro eventuali tentativi di 
smobilitazione della fabbrica 
e cosa intenda fare perchè si 
giunga al più presto ad un 
incontro con la nuova dire
zione della fabbrica che defi
nisca programmi e scadenze 

Diffusione: 
domani 

25.000 copie 
ANCONA — Nelle Marche 
supererà la cifra veramente 
ragguardevole di venticin
quemila copie la diffusione 
straordinaria dell'* Unità » 
di domani. I lettori marchi
giani troveranno due pagi
ne regionali, una delle qua
li interamente dedicata alla 
situazione politica, regionale. 

alla mobilitazione del Parti
to per il tesseramento. 

Un grande successo, frut
to non spontaneo, ma della 
mobilitazione delle decine di 
compagni impegnati sino ad 
oggi all'organizzazione e. do
mani, nel capillare lavoro 
di consegna del quotidiano 
casa per casa, SI può calco
lare facilmente lo sforzo 
compiuto: la vendita del
l'* Unità» domani aumente
rà, rispetto alle altre norma
li domeniche, di quasi un 
terzo, per sfiorare le quote 
limite del primo maggio. 

syAfeQts 
p 

Incredibile richiesta padronale ad un'operaia 

«Porti un certificato di papà 
sull'ora in cui va a dormire» 

E successo all'Ahamar di Grottammare, già nota alle cronache per 
aver richiesto ad un'altra lavoratrice l'allattamento a part-time 

GROTTAMMARE — SÌ 
chiamano Marini e Petti-
nari e sono i titolari di 
un calzaturificio di Grot-
tammare. l'Ahamar: si so 
no resi protagonisti di un 
nuovo episodio di intimi
dazione nei confronti di 
una dipendente, Luigia 
Rausei; in data 6 novem
bre le hanno fatto reca
pitare una lettera che la
scia stupefatti. Dicono te
stualmente: « Vi comuni
chiamo che a partire dal 
giorno della ricezione della 
presente, per un mese, do
vrete portare tutte le mat
tine una dichiarazione fir
mata dai vostri genitori 
attestante l'ora in cui sie
te andata a dormire. Oltre 
a ciò. richiediamo, al più 
presto, un incontro Con i 

.vostri genitori presso l'uf
ficio della nostra ditta». 

Se non fosse per il fatto 
che questo stile di com
portamento aziendale dei 
padroni del calzaturificio 
ha dei precedenti gravi 
che testimoniano, tra l'al
tro. di uno spirito vessa
torio ed antioperaio che 
ricorda molto da vicino la 
virulenza della boria pa
dronale degli anni '50, que
sto ennesimo episodio al
la Ahmar. potrebbe fare 
venire il sospetto di una 
trovata pubblicitaria dei 
titolari di una ditta maga
ri in cattive acque. L'Aha
mar — dicevamo — non è 

nuova a questi episodi. 
Un anno fa la vicenda 

di una operaia dello stesso 
calzaturificio, una giovane 
madre di Grottammare. fi
ni sulle pagine nazionali 
di tutti i giornali. I soliti 
Marini e Pettinari aveva
no richiamato l'operaia 
(che svolgeva un assiduo 
e tenace lavoro sindacale 
nella fabbrica nonostante 
le difficoltà create dai pa
droni) ad utilizzare solo 
una delle tre ore settima
nali a sua disposizione per 
l'allattamento del figlio. 

La motivazione alla base 
della richiesta dei padroni 
della fabbrica fu altrettan
to stupefacente: visto che 
si tratta di un allattamen
to artificiale, l'allattamen
to stesso avrebbe dovuto 
essere part-time, un'ora da 
parte del marito un'ora 
da parte della moglie. La 
risposta sindacale e di tut
te le maestranze fu allora 
compatta. Ma dopo un'in
tervista rilasciata dall'ope
raia ad un settimanale 
femminile, arrivò anche la 
lettera di licenziamento. 

La vicenda fini davanti 
alla magistratura che ob
bligò i due solerti impren
ditori a reintegrare in fab
brica l'operaia licenziata. 
L'avvertimento di questi 
giorni a Luigia Rausei a 
presentarsi per un mese 
in fabbrica con la certifi
cazione dell'ora in cui la 

ragazza prende sonno la 
sera non lascia presagire 
nulla di buono. Non si rie
sce a capire, infatti, quali 
siano i motivi ispiratori di 
tale assurda richiesta da 
parte dei due imprendito
ri. Un titolare della fabbri
ca interpellato telefonica
mente. ha addirittura ne
gato resistenza della let
tera facendo finta di cade
re dalle nuvole. 

Tentativo di intromissio
ne del Marini e del Petti-
nari nella vita privata del
la ragazza con qualche 
pretestuosa argomentazio
ne di produttività azien
dale? Un sospetto di que
sto tipo esiste realmente: 
la ragazza era stata 
in precedenza richiamata 
verbalmente a a produrre 
di più». 

A questo punto dei pa
droni cosi solerti (molto 
simili a certa razza di pre
sidi di una scuola ormai 
lontana) non hanno potu
to non preoccuparsi del
l'equilibrio fisico e psichi
co di una dipendente che 
« potrebbe fare di più ». 

L'obiettivo di Marini e 
Pettinari. alla luce della 
loro «storia», non potreb
be essere tanto la crescita 
della produttività azienda
le quanto quello di creare 
un clima di esasperata 
conflittualità 

g.t. 

Si prepara 
a Pesaro 
la quinta 

conferenza 
delle città 
adriatiche 

PESARO — Il palazzo 
Mazzolari-Mosca di Pesaro 
ha ospitato nei giorni 
scorsi un incontro del 
Comitato paritetico ita
lo-jugoslavo impegnato a 
preparare la V conferenza 
delle città adriatiche. 

Sarà questo un ulteriore 
momento di confronto e 
di conoscenza tra le due 
comunità rivierasche che 
perseguono assieme lo svi
luppo della collaborazione 
economica e culturale. 
Momenti importanti se si 
pensa che le conclusioni 
delle recenti conferenze 
hanno contribuito, assieme 
alle iniziative del governo 
e del parlamento, alla de
finizione degli accordi di 
Osimo e quindi ad un 
maggior avvicinamento tra 
il popolo italiano e il po
polo jugoslavo. 

Alla riunione del Comi
tato paritetico erano pre
senti per parte jugoslava 
11 segretario generale della 
SKGJ (Conferenza perma
nente delle città jugosla
ve), Popovic; il capo uffi
cio esteri della SKGJ, Mi
lle; il sindaco di Capodi-
stria, Abram; 11 sindaco di 
Pola, Kollc; il viceslndaco 
di Fiume, Martìnlclc; 11 
sindaco di Spalato Kidjak. 

Per parte italiana erano 
presenti a Pesaro Abate 
in rappresentanza della 
presidenza dell' ANCI; il 
sindaco di Pesaro, Tornati; 
gli assessori comunali di 
Pesaro, Vannini e Monac-
ciani; l'assessore al comu
ne di Trieste, Alfieri; il 
funzionario del comune di 
Venezia, Stavanato. 

La riunione nella città di 
Rossini fa seguito a quella 
svoltasi a Parenzo il 13 
luglio 1979, nel corso della 
quale furono fissati i temi 
della prossima V Confe
renza che si terrà a Porto-
rose i" giorni 17-18-19 aprile 
1980. 

A Pesaro si sono discus
si in particolare alcuni 
temi che saranno oggetto 
di lavoro per le diverse 
sottocommissioni, nonché 
le linee della relazione 
principale che dovrà il
lustrare «La realizzazione 
e le prospettive della col
laborazione economica tra 
le città adriatiche nell'am
bito della pianificazione 
territoriale >. 

Confermati i temi delle 
commissioni che saranno: 
« Tutela dell'ambiente », 
affidato alle città di Vene
zia e Spalato; « Forme di 
collaborazione economica » 
alle città di Trieste e Fiu
me; «Pianificazione terri
toriale > alle città di An
cona e Capodistria; «Tute
la del patrimonio cultura-
I o alle città di Pesaro e 
Cataro. 

t-

La giunta 
regionale 

propone una 
legge per 

i lavoratori 
emigrati 

ANCONA — Una nuova legge 
a favore dei lavoratori emi
grati e delle loro famiglie è 
stata proposta dalla giunta 
regionale e trasmessa al con
siglio per l'approvazione, a 
modifica della precedente le
gislazione in materia. La de
liberazione è stata adottata 
in base al documento finale 
della i conferenza naziona
le delle regioni e delle consul
te dell'emigrazione tenuta un 
anno fa a Senigallia. 

Scaturirono allora alcune 
scelte fondamentali: necessi
tà di un'adeguata armonizza
zione della legislazione e un 
proficuo coordinamento delle 
iniziative delle singole regio
ni in materia di emigrazione; 
privilegio degli investimenti 
produttivi rispetto ad una 
politica di tipo assistenziali-
stico; riforma della struttura 
delle consulte. 

Si è ritenuto di formulare 
una proposta di legge a mo
difica della legge n. 8 del 
1965 che prevede provvedi
menti per gli emigrati e le 
loro famiglie. La legge tende 
ad uniformare l'azione con
cordata delle altre regioni e 
delle comunità europee. 

Infatti all'art. 1 si dice che 
la regione consapevole che il 
fenomeno dell'emigrazione 
forzata condiziona negativa
mente l'aspetto socio-econo
mico di vaste zone delle Mar
che, preso atto che la comu
nità marchigiana si estende 
al di là del suol confini geo
grafici ed esprime una enti
tà socio-culturale più vasta,in 

armonia con i principi del 
proprio statuto e nel quadro 
delle iniziative statali e del
la politica sociale comunita
ria. intende perseguire l'o
biettivo della piena occupazio
ne attraverso la programma
zione economica, l'eliminazio
ne degli squilibri territoriali e 
sociali, la riorganizzazione 
del territorio, l'allargamento 
della base produttiva, il ri
lancio dell'agricoltura, lo svi
luppo delle attività artigiana
li. del turismo, del commer
cio, della piccola e media in
dustria. garantisce parimenti 
i diritti civili e sociali dei 
propri cittadini residenti al
l'estero per motivi di lavoro 
e promuovere iniziative cultu
rali sociali ed economiche a 
lo'-o favore». 

Il secondo articolo stabilisce 
una scelta di fondo a favore 
degli investimenti produtti
vi, modificando una linea 
di condotta che aveva privile
giato il discorso assistenziale. 
Per raggiungere tali obiettivi 
la giunta propone di concede
re contributi annui sulle spe
se di gestione, in favore delle 
cooperative di produzione e 
lavoro costituite per almeno 
due terzi da lavoratori rimpa
triati da non più di due an
ni, dopo un periodo di per
manenza all'estero di almeno 
un biennio. 

Contributi in conto capitali 
o pagamenti di interessi di 
mutui a lavoratori rimpatria
ti da oltre un anno e con un 
biennio all'estero, singoli as
sociati, che intendono avvia
re nelle Marche un'attività 
commerciale, agricola, arti
gianale e turistica; contribu
ti in conto capitale o per 
pagamento di interesse a tas-

' so agevolato ad emigrati. 
sempre rientrati da non oltre 

" due anni e con un biennio 
estero per acquisto ammo

dernamento e ampliamento di 
ca% di abitazioni di tipo po
polare. 

Sono previsti anche altri 
modi di intervento: per la 
frequenza a scuola dei pro
pri figli. 

Un dibattito sul teatro riaperto dopo sette anni e il « fare cultura 

«Sperimentale» non è solo un'etichetta 
Si scontrano due versioni diverse della produzione artistica - Le posizioni semplicistiche di Trifogli 
Agire quotidianamente al servizio della nuova committenza significa diversificare gli interventi 
ANCONA — II risveglio di 
interesse culturale nella cit-
tà ha trovato, l'altra sera 
alla sala della Provincia, un* 
ulteriore, vivace — a tratti 
movimentata — dimostrazio
ne neira/follato confronto 
pubblico, organizzato per il 
circolo di cultura moderna. 
Si sono misurati rassessore 
comunale alla cultura, Mau
rizio Piazzini, e Tex-sindaco 
de Alfredo Trifogli, nella ve
ste di presidente dell'ente 
che ha gestito finora il tea
tro sperimentale. 

Al centro deWiniziativa, le 
prospettive da dare a questa 
rinnovata struttura teatrale 
(tuttora Fumea esistente in 
città) prossimamente riaper
ta dopo oltre sette anni al 
pubblico. Aldilà del problema 
contingente della data di a-
pertura del teatro (è proba
bile il 27 prossimo), e delle 
polemiche sul come esso nac
que (si sono innestate qui al
cune affermazioni volutamen
te provocatorie di esponenti 
radicali), lo scontro dialettico 
è stato attorno a due distin
te concezioni di politica cul
turale nella città. 

« II problema del teatro spe
rimentale, — ha detto Piaz
zini, aprendo la serie di in
terventi — va ricondotta in 
un quadro organico: gonfia
re oltremodo questo specifi
co aspetto (come noterà an
che Trifogli, ndr; serve solo 
a perdere i connotati della 

realtà ». Ricordando le ini
ziative (mostra di Trobiani, 
autunno musicale) e te strut
ture (galleria pinacoteca-, bi
blioteca, centri civici) che in 
questo periodo hanno anima
to culturalmente la città. 

Piazzini ha teso a sottoli
neare il ruolo nuovo delFente 
locale, «che deve operare da 
concreto raccordo tra produ
zione culturale e ricezione di 
massa ». La «committenza 
nuova r>, come è stata defini
ta, di un pubblico diterso 
perché più vasto, può origi
nare modifiche nello slesso 
fatto artistico: una via an
che questa, per una produ
zione maggiormente parteci
pata. 

Questa Vosservazione, fatta 
propria anche da alcuni in
terventi (il regista Roberto 
Cimetta, Zelia Papa delTA-
melac, il capogruppo comu
nista al comune Riccardo 
Bellucci, Marco Morico del 
Centro Culturale Cooperati
vo) al quale si è ricollegata 
la proposta deWamministra-
zione comunale per un teatro 
che sia pienamente sperimen
tale; avviando cioè un la
voro quotidiano nel campo 
della ricerca, dell'animazione, 
delTopera per ragazzi, della 
musica, della cinematografia, 
delle compagnie teatrali «di 
giro* minori. 

In questo senso, la rispo
sta semplicistica di Trifogli 

è stata che «cosi si fa tutto 
meno che teatro». Lo speri
mentale, a parer suo, deve 
invece ospitare compagnie di 
grido, dando spazio anche ad 
esperienze positive locali. Il 
tutto, tn un quadro gestio
nale (ecco il nodo vero della 
questione! ) che faccia capo 
non al Comune, bensì air 
EAAAM, l'associazione di 
fatto che ha sempre gestito 
lo Sperimentale. Il Comune, 
sempre secondo Trifogli, non 
potrà che partecipare airas-
semblea dei soci deWente, 
ma senza determinare (a li
vello consiliare o di giunta) 
le linee di politica culturale 
nella città. 

«Altrimenti — ha afferma
to Trifogli — non si permet
te nei fatti quel pluralismo 
di idee che è teoricamente 
garantito dalla costituzione 
democratica. Tanto più che 
airente concorrono tutte isti
tuzioni pubbliche (Comune, 
Provincia, EPT, Camera di 
commercio, azienda di sog
giorno) ». Ma questo non è 
che un vecchio ritornello. 

Di parere contrario rammi-
nistrazione comunale (che 
ha deciso di procedere tem
poraneamente a convenzione 
con renie stesso), e la mag
gior parte degli intervenuti: 
osservazioni critiche sono ve
nute da Cimetta che, ricol
legandosi aWintervento del 
poeta Plinio Acquabona, ha 

proposto l'utilizzo dello sta
bile come scuola teatrale a-
perta ad esperienze anche 
molto avanzate; da Morico, 
che vede nel solo Comune il 
coordinamento possibile e ne
cessario fra le iniziative cul
turali sia pubbliche che pri
vate. 

Ha detto Piazzini tirando le 
somme degli interventi: «Cer
te obiezioni su presunti n* 

•schi egemonici nella politica 
culturale del Comune, sem
brano nascondere una sostan
ziale sfiducia nelle istituzio
ni democratiche elette dal 
popolo: perché mai dovrebbe 
essere più democratico e plu
ralista rEAAAM (fatto poi 
di enti pubblici, che il Consi
glio comunale1* ». 

m. b. 

Si conclude oggi ad Ancona 
la campagna abbonamenti 

ANCONA — Si conclude oggi la campagna abbonamenti rela
tiva alla stagione di prosa organizzata anche quest'anno dall' 
amministrazione comunale dorica, attraverso l'assessorato alle 
attività culturali. Si è registrato un grande successo: a tutt'og-
gì gli abbonamenti sono oltre novecento distribuiti per ogni 
ordine di posti. In particolare va sottolineata la notevole pre
senza di giovani, di studenti e di lavoratori. 

Il risveglio d'interesse nei confronti del teatro nella città è 
senza dubbio legato non solo alla qualità degli spettacoli offer
ti. ma anche alla politica dei prezzi praticati. In tal senso è 
assai significativo il fatto che l'abbonamento in galleria ad 
una serie di nove rappresentazioni sia stato messo in vendita 
a lire novemila, ovvero a sole mille lire a spettacolo. 

Prima opera rappresentata, martedì prossimo 13 novembre 
al Teatro Metropolitan, sarà « Il più facile dei tre » di Labiche 
con Carlo Hintermann, Antonio Salines. Carola Stagnaro e 
Virgilio Zernttx. 

Un allestimento a cura della compagnia Teatro Belli diret
ti» da Jose Quaglio e dallo stesso Antonio Salines. 


